
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE)  
tel. 041920025  - www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 
Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00 
   giorni festivi 10.30 (18.00 prefestiva) 
Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario e a seguire del vespro 
    ogni giovedì  alle 17.00 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

 

LUNEDÌ 27 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 28 
 ore 17.00 catechismo 1, 2, 3 elementare e 2 e 3 media 
 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 29 

 ore 17.00 catechismo 4 elementare 

 ore 18.00 santa messa 

GIOVEDÌ 30 
 ore 17.00 catechismo 5 elementare e 1 media  

 ore 18.00 santa messa 

 ore 20.00 gruppo giovani  

VENERDÌ 31 
 ore 18.00 santa messa  

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 1 NOVEMBRE - FESTA DI TUTTI I SANTI 
 ore 10.30 santa messa 

 ore 15.00 c/o cimitero di Marghera: rosario e benedizione 

DOMENICA 2 - COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 

 ore 10.30 santa messa 

  

 

al dal 

27 2 

   

OTTOBRE NOVEMBRE 

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

  

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno XI - n.13 

Il comanda-
mento più 

grande 

… in questo numero 

1 e 2  
novembre 

72 ore per 
provare un 

mondo nuovo 

Il calendario 
della  

settimana 

Qual è il comandamento più grande? 

GLI UOMINI NON BRILLANO, SE NON SONO STELLE ANCHE LORO 
Amare Dio e il prossimo per consolare e dare speranza 

opo una lunga pausa, ecco 

tornare il nostro foglietto par-

rocchiale. 

Mi piacerebbe fermarmi un istante a 

riflettere sul titolo: Comunità in cammi-

no. Noi siamo una comunità - cioè un 

assieme di persone diverse, ma che 

condividono un’esperienza comune, 

quella di avere Gesù come amico - in 

cammino, cioè non ferma, statica, ma 

in continuo divenire perché giorno per 

giorno possiamo scoprire e riscoprire 

qualcosa di noi e del motivo per cui 

scegliamo di stare qua. 

Comunità in cammino, allora, non 

sono solo parole, non è solo il nome del foglietto parrocchiale, ma 

è uno stile di vita da assumere, un impegno da prendere, un obiet-

tivo da raggiungere. 

Il vangelo di questa domenica ci aiuta ad entrare in questa lo-

gica: qual è il comandamento più grande? Amare Dio e il prossi-

mo. Non possiamo pensare che la fede - cioè l’amore che noi di-

ciamo avere per Dio - si possa esaurire solo in parole o in riti; la fe-

de in Dio mi spinge a muovermi verso i fratelli più in difficoltà, mi 

impegna ad amare i nemici, mi esige nel farmi prossimo ai miei fra-

D 



telli. C’è un bellissimo prefazio 

(cioè la parte della messa che 

precede il “santo”) dove si dice 

“ancor oggi come buon samari-

tano [Cristo] viene accanto ad 

ogni uomo piagato nel corpo e 

nello spirito e versa sulle sue feri-

te l’olio della consolazione e il 

vino della speranza” e questo 

dovrebbe essere il paradigma di 

ogni persona che ha fatto l’e-

sperienza dell’incontro con Cri-

sto e da questo incontro si è 

sentita trasformata, cambiata. 

L’invito che papa Francesco 

spesso fa alla Chiesa, quello 

cioè di andare alle periferie non 

solo esistenziali, ma anche geo-

grafiche per portare l’annuncio 

di Gesù quale strada migliore 

può avere se non quella della 

concretezza, del dare consola-

zione e speranza? 

Essere cristiani non è un privi-

legio, è un impegno, un servizio 

che anzitutto parte da me per-

ché cambia me e mi fa arrivare 

alla compassione verso l’altro. 

Un cantautore italiano, in una 

delle sue canzoni dice “Siamo 

noi gli inabili che pur avendo, a 

volte non diamo”: domandia-

moci se questo è vero per me, e 

lasciamo che nella nostra vita 

Cristo risplenda così anche noi 

potremo splendere come astri 

nel mondo. 

don Luca 

1 e 2 novembre 

FESTA DI TUTTI I SANTI E 

COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI 
Due momento per ricordare 

L’inizio di novembre è caratterizza-

to da due momenti importanti e 

belli: la festa di tutti i santi e la 

commemorazione dei fedeli de-

funti. 

La prima festività ci fa respirare la 

santità che ha caratterizzato e 

caratterizza ancora la vita della 

Chiesa, la seconda invece ci po-

ne accanto alle persone che ci 

hanno preceduto e attraverso il 

loro ricordo ci invita a rendere 

grazie al Buon Dio. 

 

Sabato 1 no-

vembre alle 

10.30 celebre-

remo la messa 

in chiesa, poi 

nel pomeriggio 

alle 15.00 in 

cimitero, a causa dell’inagibilità 

della chiesa, reciteremo il Santo 

Rosario e benediremo i fratelli e le 

sorelle defunti. 

 

Domenica 2 no-

vembre alle 

10.30 ci trovere-

mo in chiesa per 

la commemora-

zione dei fedeli 

defunti. 

Anche quest’anno arrivano le 

72 ORE CON LE MANICHE IN SU 

Prove di un mondo nuovo 

Anche quest’anno torna la possibili-

tà di fare esperienza di servizio per 

tanti giovani e a giudicare dai numeri, 

sembra proprio che questa idea di 

dedicare 72 ore di servizio sia stata 

proprio azzeccata. 

Tra il 30 ottobre e il 2 novembre an-

che quest’anno la nostra parrocchia 

ospiterà il progetto “72 ore con le ma-

niche in su” organizzato dal gruppo 

“prove di un mondo nuovo”, nato in 

seno alla Caritas Veneziana. 

Un gruppo di dieci giovani arriverà 

nel pomeriggio del 30 ottobre e sarò 

ospitato nei locali del nostro patrona-

to. Questo ragazzi saranno impegnati 

in attività di vario genere assieme an-

che ad alcuni giovani della parroc-

chia: pulire il quartiere, organizzare 

una festa/sfilata, lavorare nell’appar-

tamento nel quale nascerà una co-

munità per neo-maggiorenni. Accan-

to a questo ci sarà la possibilità di inte-

ragire con i ragazzi ospitati nella co-

munità Ca dei Giovani con i quali 

condivideremo alcuni momenti di la-

voro e di svago e di conoscere la real-

tà della parrocchia. 

Alcune immagini  

dello scorso anno 


